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CONCORRENZA IMPOSpINI 
Magnifico Servizio In Cristal! 
12 Bicchieri per acqua 4 Caraffo da vino 


Perfezion 


Capelli un 


PERO ARTICOLO BEMPRI 


si 844946 N 
Baker 


gia 


12» per vino 2 v 
12 > her vinofino: |2 porta ate > 
I Compotler glacea \2 porta stecchi 


|1 Vinaigrier 
son REGALO di un elegante servizio da ignori 
diBoemia per 12 persone, con piatto di cristal!» è 
AamentoL. 5 si spediseo tutto con bicchieri + orli 
Spedire vaglia postale ad IGNAZIO BROD, Piz: 
15 Torjno. - Franoo d'imballaggio e di rottare. Can. 
Per averlo freno dî Porto: mal Regoo, spedire 3 lio n 


